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Gender Gap Report 2021 (dati 2020)
Il Report 2021 (dati 2020) del World Economic Forum 
colloca l’Italia al 63°posto nella classifica mondiale (nel 
Nel 2019 eravamo al 76°,nel 2018 al 70°, nel 2017 
all’82° posto, nel 2016 eravamo al 50°, nel 2015 
eravamo al 41°, nel 2014 al 69°, nel 2013 al 71°, nel 
2012 all’80°, nel 2011 e 2010 al 74°, nel 2009 al 72°, 
nel 2008 all’84°), non solo dopo paesi notoriamente 
avanzati da questo punto di vista, come l’Islanda, la la 
Finlandia, la Norvegia, la New Zealand e la Svezia, 
rispettivamente al 1°, 2°, 3°, 4°e 5°posto, ma dopo 
paesi normalmente considerati “arretrati” come il Rwanda
al 7°, la Namibia al 6°, le Filippine al 17°, l’Argentina
al 35°, il Burundi al 26°.

Parametri

Economic Participation and Opportunity: 114°

Educational Attainment: 57°

Health and Survival: 118°

Political Empowerment: 41°

In generale nel mondo, senza interventi legislativi che 
correggano questa tendenza, ci vorranno 135,6 anni per 
raggiungere la parità di genere.

Eurostat

Secondo l’ultimo studio Eurostat, in Italia nel 2019 la 
percentuale di donne fra 20 e 64 anni che avevano 
un’occupazione erano il 53,8% e gli uomini erano il 
73,4%, a fronte di una media europea del 67,3% per le 
donne e del 79% per gli uomini. 

Ben 13,5 punti in meno della media europea (le 
differenza per gli uomini è 5,6 punti percentuali).

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php?title=Employment_statistics/it&oldid=496566

Eurostat

Nel 2019, i tassi di occupazione femminile più alti sono 
stati rilevati in Svezia (79,7 %), mentre i tassi di 
occupazione femminile più bassi sono stati registrati in 
Italia (53,8 %) e in Grecia (51,3 %). 

Siamo al penultimo posto, prima della Grecia.

I dati sono peggiorati dopo la crisi economica dovuta 
alla pandemia, che ancora una volta hanno pagato più 
le donne degli uomini, com’è accaduto dalla crisi del 
2008 a oggi. 

Eurostat
Numerose altre rilevazioni segnalano da anni che in 
azienda, a parità di ruolo, le donne italiane percepiscono 
stipendi più bassi e fanno meno carriera degli uomini. È il 
cosiddetto “soffitto di cristallo”, che per il freno alla carriera 
vale anche nella pubblica amministrazione.

Sempre secondo l’Eurostat, per il numero di donne in 
posizioni apicali nelle aziende, ai primi posti in Europa ci 
sono Lettonia, Polonia, Slovenia, Ungheria, Lituania, con 
percentuali femminili che vanno dal 46% della Lettonia al 
39% della Lituania. L’Italia invece arranca nelle ultime 
posizioni con il 27%. 
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Gli stereotipi Che cos’è uno stereotipo

Il termine nacque a fine Settecento in ambiente 
tipografico, per indicare la riproduzione 
duplicata di immagini a stampa per mezzo di 
forme fisse (dal greco stereós = rigido e týpos = 
impronta). 
Di solito si fa risalire l’introduzione di questo 
concetto nelle scienze sociali al lavoro di Walter 
Lippmann sull’opinione pubblica [1922, cap. 3].

Che cos’è uno stereotipo

Uno stereotipo è un insieme rigido e 
semplificato di credenze che un certo gruppo 
sociale condivide e ripete in modo acritico su un 
oggetto, un essere animato, uno stato di cose, 
un evento, un comportamento, o su un altro 
gruppo sociale.

Stereotipi professionali sulle donne

Stereotipi: le donne sono emotive, fisicamente 
più deboli, dipendenti, ci tengono all’aspetto 
fisico, sono poco interessate alla tecnica, inclini 
all’accudimento, dunque...

Poco adatte ai lavori tecnici e alle discipline 
scientifiche, predisposte ai lavori che 
comportano accudimento, poco adatte ai ruoli di 
potere e al comando, ecc.

Stereotipi professionali sugli uomini

Stereotipi: gli uomini sono indipendenti, 
competitivi, orientati alla tecnica e alle attività 
pratiche, poco emotivi, dunque...

Poco inclini a curare i bambini, incapaci di 
organizzarsi, poco adatti ai lavori che 
comportano cura, adatti ai lavori che implicano 
l’uso di tecnologie, adatti ai lavori che 
necessitano di forza fisica, ecc.

La cura
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Donne a scuola

Secondo l’ultima indagine Eurostat (2016), in 
Europa sono donne l’85% di insegnanti nelle 
scuole primarie, il 68% nelle secondarie di 
primo grado, il 60% in quelle di secondo grado. 
La situazione si ribalta nelle università, dove 
solo il 41% di docenti sono donne 
(https://ec.europa.eu/eurostat/documents/29955
21/7672738/3-04102016-BP-EN.pdf )

Donne e STEM

Secondo una ricerca Eurostat del 2021, in Italia 
le donne che lavorano in ambito scientifico e 
ingegneristico sono fra il 30 e il 40% 
(https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-
eurostat-news/-/edn-20210210-1). 

Indagine OECD – PISA 2020

OECD (Organisation for Economic Co-operation 
and Development) Program for International 
Student Assessment (PISA)

“Dream Jobs? Teenagers’ Career Aspirations 
and the Future of Work”

Indagine su circa 500 mila 15enni di 79 Paesi.

Indagine OECD – PISA 2020 Indagine OECD – PISA 2020
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Che cos’è un manel

Manel = man + panel

Un evento in cui sono coinvolti 
solo oratori uomini, solo maschi. 

Forum PA, Roma 14-17 giugno 2022

Manel di parole

Il responsabile, il manager, il dipendente, il 
lavoratore, il cliente, il fornitore, il 
subappaltatore, il consumatore, il 
contraente, il cittadino, l’addetto, il medico, 
l’operatore, il funzionario, il sindaco, 
l’assessore, il ministro, il presidente…

Arrivederci
J

Giovanna Cosenza
Università di Bologna
giovanna.cosenza@unibo.it
www.giovannacosenza.it


